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La seduta del consiglio sospesa prima dell'avvio del dibattito 

Rimandata al prossimo 
mese l'elezione 

della giunta regionale 
Il rinvio chiesto dai rappresentanti del PSDI e accettato a maggioranza 
in una riunione dei capigruppo -1 comunisti per un governo stabile, effi
ciente, da costituire in tempi brevi e sulla base di ampie convergenze 

Sar i tclolto a settembre il nodo del governo regionale. La seduta del consiglio di 
Ieri, Infatti, nel eorso della quale avrebbero dovuti essere eletti II presidente e I com
ponenti della giunta e stata sospesa ancor prima dell'inizio del dibattito politico. L'aggior
namento è stato chiesto dal capogruppo del PSDI. Paolo Pulci. La conferenza dei capi
gruppo — convocata dal presidente dell'assemblea, il compagno Ferrara -- Ila deciso a 
maggioranza di accettare la richiesta formulata dall'esponente socialdemocratico. Nei 

primi giorni di settembre 
Ferrara si incontrerà con i 
capigruppo per verificare lo 

Da PCI, PSI, PRI, DC e PSDI 

Alla Provincia di Frosinone 
firmato un accordo unitario 

L'intesa, raggiunta sul programma, ha abbattuto 
lo steccato anticomunista - Al PCI la presidenza 

di due (su sei) commissioni consiliari 

Accordo a Frosinone fra 11 
nostro partito, la DC, 11 PSI, 
11 PSDI e il PRI per un pro
gramma operativo comune 
all'Amministrazione Provin
ciale. L'Intesa fra i partiti 
democratici è stata raggiun
ta dopo una serie di incon
tri di delegazioni ufficiali dei 
partiti guidate dai rispettivi 
segretari provinciali; il pri
mo di questi, svoltosi 11 26 
luglio scorso su proposta del 
nostro partito, sanzionò defi
nitivamente, anche alla Pro
vincia di Frosinone. la line 
della discriminante antico
munista come pure il rico
noscimento dell'esaurimento 
della formula di centrosi
nistra. 

L'accordo, elaborato da 
una commissione ristretta di 
cui faceva parte, per il no
stro partito, il compagno 
Cesare Amici, primo degli 
eletti al Consiglio provincia
le nelle Uste del PCI, tiene 
conto delle Indicazioni e del
le proposte, emerse nel vari 
Incontri, e parte dalla esi
genza di un modo nuovo di 
governare, dall'analisi della 
situazione di pesante crisi 
economica della provincia 
con particolare riferimento 
all'occupazione, e dal nuovo 
ruolo che deve assolvere 
l'istituto provinciale. L'asset
to del territorio. I rapporti 
con gli enti locali, i servizi, 
l'agricoltura, la casa, sono 
gli altri punti su cui ci si è 
trovati sostanzialmente d'ac
cordo. 

Per 11 13 agosto. Intanto, è 
s ta ta fissata la data di con
vocazione del Consiglio pro
vinciale per la elezione del 
presidente e della nuova giun
ta: si andrà, con ogni pro
babilità, alla riedizione della 
stessa giunta quadripartita, 
che era già alla guida della 
precedente amministrazione: 
la novità sarà rappresentata, 
non solo dall'accordo unita
rio sul programma, ma an
che dalla elezione di due co
munisti alla presidenza di al
t ret tante commissioni consi
liari. 

La Democrazia cristiana, 
che In un primo momento 
aveva voluto dare una Inter
pretazione limitativa del ri
sultati del precedenti incon
tri, ha dovuto rivedere la sua 
posizione che rischiava di 
isolarla anche dai partiti tra
dizionalmente alleati. La De
mocrazia cristiana è arrivata 

a questo accordo non senza 
travagli al suo interno: le 
stesse incertezze negli organi 
dirigenti alla vigilia dell'in
tesa, ne sono testimonianza 
evidente. Non è stalo certa
mente lucile, del resto, alla 
maggioranza andreottlana, 
che capeggia la direzione 
provinciale di questo partito 
e che. da quasi trent'annl, 
ha dominato incontrastata 
alla Provincia di Frosinone, 
accettare la nuova realtà 
espressa dui voto del 15 
giugno. 

Il compagno Arcangelo 
Spuzlani, responsabile della 
commissione enti locali del
la Federazione, che con 11 
compagno Ignazio Mazzoli, 
segretario provinciale del no
stro partito, e con Cesare 
Amici, faceva parte della de
legazione del PCI. ha dichia
rato: « L'accordo programma
tico sottoscritto dal nostro 
partito, dalla DC. dal PSI, 
dal PSDI e dal PRI, raopre-
senta indubbiamente un lat
to altamente positivo per 
le nuove prospettive che si 
aprono, non solo perchè rico
nosce le modificazioni nel 
quadro politico scaturito dil
le elezioni del 15 giugno, ma 
soprattutto perchè, con il de
finitivo superamento della 
pregiudiziale anticomunista, 
crea le premesse per un nuo
vo modo di governare, base 
necessaria per risolvere la 
grave crisi economica e so
ciale della nostra provincia 
nel quadro di un giusto rap
porto con la Regione e i;ll 
enti locali, Importante, a 
questo fine, è stato l'impegno 
comune dei partiti di non li
mitare questo confronto e le 
convergenze realizzate — ha 
continuato il compagno Spa-
zlanl — alla formazione della 
giunta provinciale, ma di 
continuarlo per creare rap
porti di tipo nuovo negli en
ti locali di tutta la provin
cia --

« SI t rat ta ora — ha con
cluso 11 compagno Spazimi 
—- di andare avanti e noi co
munisti daremo il ncces-ia-
rio contributo per la com
pleta attuazione degli accor
di e del programmi con la 
convinzione che è stato com
piuto un primo, decisivo, 
passo avanti per la crescita 
democratica della nostra pro
vincia ». 

Maurizio Federico 

Numerose le iniziative in programma per oggi 

Intenso dibattito politico 
ai festival della stampa 

I problemi della regione e della creazione delle 
nuove amministrazioni locali al centro di assem
blee - Migliaia di persone a Fiumicino e Ladispoli 

Il dibattito politico — che ha 
causato in questi giorni mo
menti di vivo interesse attor
no ai problemi della forma
zione delle nuove amministra
zioni — prosegue nei lesti-
vals dell'cUnitù», che sono di
ventati — in ogni centro — li 
punto di riferimento per quan-
ti vogliono discutere i pro
blemi delle regioni e del pae
se, e nello stesso tempo as
sistere a iniziative culturali di 
vario genere. 

Numerosi festivals sono m 
corso nella provincia e nulla 
regione. Ecco i programmi di 
oggi: 

FIUMICINO: alle ore 18. 
esibizione di judo e lotta gre
co-romana; alle 19.30. incon 
tro con la XIV Circoscrizione 
sui problemi locali e mimici 
palila (partecipano i compa
gni Piero Della Seta, consi
gliere comunale e Giancarlo 
Bozzetto della segreteria di 
zona): alle 21, spettacolo folk 
con il gruppo •* l.e Tracimo 
ni » di Minturno: alle 22.HI), 
balera con la -' Strana posi 
zionc ». 

LADISPOLI: alle ore IT. ili 
battito sui problemi della seno 
la; alle 18.H0. dibattito sul di 
ritto di ramigli», la condizin 
ne femminile ed i problemi 
socio-sanitari con la compa 
gna Franca Prisco del CC e 
della segreteria della Fede 
iasione; ore 20,30, poeti a 

braccio; alle 21. spettacolo 
teatrale: «Ti ricordi domani » 
con il Gruppo lavoro teatro. 

KOCCA PRIORA: alle ore 
Hi, torneo di briscola: alle 
18, ballo popolare: alle 20. 
yara di judo. 

CARPINKTO: alle ore 18.H0, 
dibattito sulla questione i;ui 
vallile (Tobia); alle 21, spel 
tacolo di musica folk con 
Graziella Di Prospero. 

Queste le iniziative nella 
regione: 

l ' -ROSl\0\'K: si conclude 
oggi la Festa dell' < Unità » di 
Santa Apollinare con il comi 
•zio del compagno Arcangelo 
Spaziani. consigliere regiona 
le. Continuano i l'estivai* di 
Sauraolu, San Gìocannì Inca
rico. Alrito e di Villa San
ta Lucia. 

LATINA: cominciano ogc,i 
le feste dellV Unità » di Ha* 
siano. Macina. Sermoneta e 
tli Xorma. die si l'oiitluileran 
no domani. 

RIKT1: continua la festa di 
P'iyY/'o Satiro che si cimc'Ul 
der.'i lunedì. Iniziami i t'esli 
vals di t'orano, Amatrice. 
linrqtt Salario e Li'une.v.s-d. 
elle si concluderanno do 
rnenica. 

VITERBO: cominciano og 
Ci le feste dell' « Unita » di 
Vitorchiano. Grotte di C'astro 
e di l-tassano ut Tereruia che 
si concluderanno domani. 

stato delle trattative tra 1 par
titi. Dopo questa riunione, 
sarà convocatu l'assemblea al
la data concordata con 1 ca
pi gruppo, entro la seconda 
settimana del mese. 
Il motivo del rinvio — come 

è emerso dalle dichiarazioni 
del diversi gruppi — va ri
cercato nel fatto che esistono 
delle divergenze sul quadro 
politico di carattere program
matico e anche per quanto ri
guarda l'assetto della giunta 
e la sua presidenza, tra 1 par
titi che devono dar vita alla 
maggioranza di governo. 

Il chiarimento della situa
zione non era venuto — come 
è noto — dai numerosi incon
tri che si erano svolti nel 
giorni scorsi, lino a quello 
dell'altra sera tra 11 PCI. 11 
PSI, il PRI, la DC e 11 PSDI. 
La rluinone avrebbe dovuto 
consentire ai cinque partiti di 
portare avanti il confronto 
sul programma, già avviato, 
ma si era risolta In un nulla 
di latto. La DC, Infatti, ne a-
veva chiesto l'aggiornamento, 
In base alla costatazione che 
non esistevano ancora « le 
condizioni politiche, program-
mutiche e oruuiugrummati-
che » per la lormazlone di 
una maggioranza. 

Nel corso di quell'incontro. 
I comunisti avevano ancora 
una volta ribadito la loro po
sizione che, d'altra parte è 
ampiamente nota. Le nostre 
proposte si muovono sulla li
nea di una profonda svolta 
democratica da realizzare con 
un peso nuovo e diretto del 
PCI nella direzione della Re
gione. K questa la prospetti
va che 11 nostro partito ha po
sto al centro della campagna 
elettorale del 15 giugno, che 
è stata premiata dal voto po
polare, sulla quale si è mosso 
In queste prime fasi della vi
ta della Regione. Su di essa 
sono chiamate a pronunciarsi 
le altre forze politiche. I co
munisti hanno manifestato 
la loro piena disponibilità ad 
affrontare con tutti 1 partiti 
democratici una discussione 
seria sul contenuti program
matici, perché si potesse arri
vare in assemblea all'approva
zione con un vasto consenso 
di un programma di reale e 
profondo rinnovamento, esten
dendo e consolidando 11 qua
dro delle Intese e delle con
vergenze. 

Il PCI ha avanzato proposte 
chiare e concrete che vanno 
nel senso di un superamento 
della logica logorante delle 
contrapposizioni e degli schie
ramenti precostltultl, per un 
confronto che sia centrato es
senzialmente sui contenuti 
programmatici, che ponga le 
basi di un nuovo modo di go
vernare. 

E' in questa logica che 11 
compagno Berti — illustrando 
la posizione del PCI sulla ri
chiesta di rinvio — ha sotto
lineato che i comunisti, pur 
non Ignorando la natura nuo
va e difficile del processi a-' 
pertl In tutti I partiti dal vo
to del l."> giugno, tuttavia «ri
tengono di dover richiamare 
con lermezza le altre forze po
litiche alle proprie responsa
bilità, perchè la Regione ab
bia a! più presto un governo. 
II rinvio a settembre non sia 
la premessa di altri rinvìi ». 

L'Intervento del capogruppo 
democristiano, la signora Muu, 
ha posto In evidenza ancora 
una volta le dltficoltà e le in
certezze, il travaglio che è in 
at to all'Interno della DC. In 
questo partito ci sono forze 
che lavorano per bloccare 11 
processo nuovo Innescato dal 
voto del 1!> giugno e che ha 
già ottenuto Importanti risul
tati sul plano delle intese e 
delle convergenze. A queste 
forze è necessario non offrire 
alcun pretesto. 

« La DC — ha detto la si
gnora Muu — vuole 11 rinvio 
perchè, per quanto sul pro
gramma si siano registrate 
larghe convergenze, sono in
tervenuti problemi relativi al 
quadro politico. CI sono — ha 
continuato l'esponente d.c. — 
divergenze con il PSI riguar
do al problema della colloca
zione del PCI e occorre quindi 
un periodo di riflessione». 

La proposta di una « larga 
coalizione» avanzata dal so
cialisti è stata ripresa dal 
compagno Roberto Palleschi, 
fissa ha molti punti di con
tatto con la nostra linea delle 
larghe intese. Occorre dire, 
pero, che all'Interno del PSI, 
a livello regionale, c'è chi 
cllel ro questa lormula Intende 
proporre In realtà l'Ipotesi 
dell'« alternativa ». Una linea 
che non è stata accolta da] 
comitato centrale di quel par
tito, un'ipotesi che alla Re
gione La-zio sarebbe minori
taria e. alla luce dei fatti. Im
praticabile e velleitaria. 

« ri confronto di questi gior
ni — ha detto Palleschi — ha 
mostrato che eslslono, sulle 
proposte di soluzione per la 
costituzione della giunta che 
si sono delineati margini di 
consenso, ma anche elementi 
di dissenso Per questo i socia
listi sono d'accordo sul rin
vio, che permette di guada
gnare tempo prezioso per pro
seguire Il eonlronto e realiz
zare sul governo regionale 
una larga convergenza ». 

Anche 1 rappresentanti del 
PSDI, Pulci, e del PRI. DI 
Bartolomei, dopo aver ricono
sciuto 11 carattere positivo del 
processi di convergenza e di 
intesa che si sono avviati 
hanno sostenuto la necessità 
di una «pausa di riflessione». 

Ancora ressa, ma un po' meno, a Termini 
Passati l giorni di punta dell'esodo, è 

rimasto tuttavia piuttosto Intenso il traf
fico ferroviario. A Termini, diradatesi le 
lunghe code davanti ai botteghini o sotto 
le pensiline in attesa del treni, non è pe
ro infrequente osservare immagini come 
questa. Soprattutto al mattino e nelle 
ore In cui 11 traffico ferroviario è più 

forte sono diverse centinaia le persone 
che prendono « d'assalto » 1 convogli con 
cui raggiungeranno l luoghi di villeggia
tura. Particolarmente affollati sono 1 treni 
diretti nel Mezzogiorno, che transitano 
per la capitale spesso già pieni, soprat
tutto di emigranti che tornano per le 
ferie al loro paesi di origine. 

Il traffico tenderà a crescere notevol
mente con l'avvicinarsi di Ferragosto. 
quando anche I romani che hanno do
vuto rinunciare alla vacanza <c lunga » al 
mare o al monti lasceranno la città per 
godere almeno qualche giorno di riposo. 

NELLA POTO: ressa davanti ad un 
treno, ieri mattina, alla stazione Termini. 
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Quattro banditi mascherati ieri al Nomentano 

Aggrediscono il 
metronotte e assaltano 

la banca sparando 
La rapina all'agenzia del Credito Italiano in piazza 
Lecce - Fuggendo hanno «perduto» una parte del 
bottino • La guardia giurata ricoverata al Policlinico 

Con il volto mascherato hanno aggredito il metronotte di 
guardia, facendo irruzione nella banca e sparando all'impaz
zala e sono poi fuggiti con quattro milioni: una parte del 
«bottino» e stata ritrovata più tardi poco lontano. Queste le 
drammatiche fasi della rapina avvenuta ieri mattina nella 
agenzia del Credito Italiano in piazza Lecce, al quartiere 
Nomentano. 

Poco prima della chiusura, alle tredici una « 124 », di colore 
verde, targata Roma M93319 si e fermata davanti alla banca. 
Dalla vettura sono scesi quattro bnditi. con il volto coperto 
da un passamontagna e armati di pistole e fucili a canne 
mozze. Due del rapinatori si sono scagliati contro un metro
notte Amedeo Silvestri di 47 anni, di guardia davanti ai locali 
e lo hanno spinto dentro un'officina meccanica, dove e stato 
picchiata a sangue, con 1 calci delle pistole 

Gli altri due banditi, intanto, sono entrali nell'istituto 
sparando In aria alcuni colpi di fucile per prevenire ogni rea
zione da parte dei clienti e degli impiegati, che sono stati 
costretti a mettersi con la faccia al muro. I rapinatori si sono 
quindi impossessati di tutto il denaro trovato nel casseti. circa 
quattro milioni di lire. Subito dopo, seguiti da due complici 
si sono dati alla fuga, a bordo della « 124 » verde. 

I quattro, però, hanno dovuto abbandonare la loro auto 
poco lontano In via Rovigo e in fretta e in furia perchè inse
guiti da una pattuglia della squadra volante della questura 
accorsa all'allrme, All'interno dell'auto hanno lasciato due 
pistole e la maggior parte del « bottino », circa' due milioni e 
700 mila lire. 

II metronotte abbandonato sanguinante nel garage, e stato 
immediatamente soccorso dagli agenti e trasportato al Poli
clinico, dove è stato ricoverato per contusioni diffuse, con una 
prognosi dì sei giorni. 

Poco dopo la rapina, nel corso di una vasta battuta nella 
zona per arrestare i banditi, sono stati fermati due giovani 
le cui caratteristiche sembravano corrispondere a quelle degli 
autori del «colpo». In serata pero, la polizia ha potuto ac 
certare la completa estraneità del due, e li ha rilasciati. 

Posso della Regione per fermare il mutuo di 705 milioni a 5 privati per l'acquisto di un vigneto 

Sarà bloccato il «regalo» agli agrari? 
Una delegazione di braccianti e contadini di Genazzano si è incontrata ieri con il presidente dell'assemblea re
gionale Maurizio Ferrara e l'assessore all'agricoltura - Al terreno era interessata la cantina sociale della zona 

Disagi ma non paralisi a Fiumicino 

Molti i voli confermati 
dall'Alitalia 

sulle linee nazionali 
Situazione dill'ielle ma non drammatica 

ieri all'aeroporto di Fiumicino. L'agitazione 
corporativa ed irresponsabile dei piloti ade
renti al sindacato autonomo ANPAC, dura
mente condannata dalle organizzazioni uni
tarie, ha creato qualche disagio, ma non è 
riuscita a ((bloccare» li trai lieo aereo. 

L Alitalia. ha informato che da oggi al 
14 agosto, garantirà in linea di massima 1 
seguenti voli nazionali: Milano-Roma AZ Oiiii 
delle ore 21; Roma-Milano AZ 158 delle 10.2U; 
Mllano-ltoma AZ 083 delle 22; Roma Palermo 
AZ ioti delle 1U.3U; Palermo-Koma AZ 167 del
le 12,10; Roma Palermo AZ 120 delle 13,55; 
Palermo-Roma AA 121 delle 15.30. Koma-Mi-
limo AZ 150 delle 9; Milano Roma AZ 099 
delle 11; Roma-Milano AZ 0'J2 delle 13; Mi
lano-Roma AZ 143 delle 15: Roma Catania 
AZ 130 delle 8,55: Catania-Roma AZ 131 delle 
10.40; Roma-Catania AZ 140 delle 13.20; Ca
tania-Roma AZ 125 delle 15.10: Roma-Vene
zia AZ 148 delle 9.20; Venezia-Roma AZ 149 
delle 11,10: Homa-Genova AZ 058 delle 12,35; 
Genova Roma AZ 057 delle 14,20; Roma-To
rino AZ 240 delle 8.50; Torino-Roma AZ 241 
delle 10.40; Roma Torino AZ 242 delle 12.20; 
Torino Roma AZ 243 delle 14.10; Roma-Mila
no AZ 090 delle 21; Milano Roma AZ 0041 
delle 22.50; Roma Palermo AZ 122 delle 16.55; 
Palermo Roma AZ 123 delle 18.30: Roma-Ve
nezia AZ 144 delle 20.40; Venezia-Roma AZ 
215 delle 22,20; Roma Milano AZ 040 delle 17; 
Milano-Roma AZ 91 delle 19; Roma-Catania 
AZ 138 delle 21,55; Catania-Roma AZ 139 del
le 23,45; Roma-Catania AZ 136 delle 17.30; 
Catania-Roma AZ 137 delle 19.20; Roma-Pa
lermo AZ 202 delle 21,50: Palermo-Roma AZ 
203 delle 23.30; Roma-Tonno AZ 042 delle 
1G.30; Torino-Roma AZ 043 delle 18.15; Roma-
Palermo AZ 204 delle 20,15; Palermo-Roma 
AZ 233 delle 21.50 

Tragedia in un vigneto a Segni 

Circondato dal fuoco 
anziano contadino 

muore carbonizzato 
Atroce morte di un anziano contadino nel

le campagne di Segni: intento a spegnere un 
incendio di sterpaglie divampato nel suo vi
gnato. Pasquale Stella, di 70 anni, si 6 tro
vato circondato dalle fiamme ed è bruciato 
vivo. Il suo corpo semicarbonlzzato è stato 
ritrovato tre ore più tardi quando 1 vigili 
del luoco hanno domato l'incendio nel vi
gneto. Il poveretto e morto stringendo an
cora in una mano la lalce. 

La disgrazia è accaduta intorno alle 13 di 
Ieri mattina, Al centralino del vigili del fuoco 
di Roma è giunta una telelonata con la qua
le veniva segnalato un Incendio in un vigne-
to di Cherubini, una contrada del comune 
di Segni. Sembrava uno del tanti incendi di 
sterpaglie che in questi giorni di caldo tor
rido divampano a centinaia: nessuno. Infatti, 
si era accorto della tragedia. 

I vigili sono giunti sul posto partendo dal 
la caserma di Collcierro ed hanno circon
dato la zona di campagna dove le fiamme si 
levavano alte; con le pale ed I getti d'acqua 
hanno quindi incominciato a circoscrivere 
l'incendio, tino a domarlo completamente. 
Quando gli uomini delle squadre antincendio 
stavano per abbandonare la zona, tra le ster
paglie annerite è stato scoperto 11 corpo di
vorato dal luoco di Pasquale Stella. A pochi 
metri c'erano alcuni suoi indumenti, anche 
essi carbonizzati 

Secondo la ricostruzione del vigili del fuo
co, l'agricoltore era corso nel vigneto allor
ché aveva visto alzarsi le prime damme, ten
tando di domare egli stesso il principio d'in
cendio. Nel giro di pochi minuti, però, le fiam
me si sono estese velocemente e 11 contadino, 
forse a causa di un Improvviso cambiamento 
del vento, si e trovato completamente cir
condato dal fuoco, senza riuscire più a tro
vare scampo. 

«Quelli non sono coltivato
ri diretti, vanno nei campi 
con la Mercedes a guardare 
gli altri che lavorano per lo
ro». La frase arriva Inatte
sa a interrompere il discorso 
dell'assessore, nell'Incontro 
tra i lavoratori e 1 rappre
sentanti del Consiglio e della 
amministrazione regionale. A 
pronunciarla con forza, è un 
bracciante, uno di quelli che 
ieri è andato in Campidoglio 
— dove si riuniva l'assemblea 
regionale — in delegazione as
sieme ai contadini, ai sinda
ci di Genazzano, al dirigenti 
della lega delle coope
rative, al bancari della CGIL 
per protestare contro l'eroga
zione di un mutuo di 705 mi
lioni a cinque imprenditori 
privati di Genazzano, fatti 
passare appunto per coltiva
tori diretti. I soldi ser
vono per l'acquisto di 02 etta
ri di vigneto a! quinto anno 
di produzione (cioè al massi
mo delle sue potenzialità) che 
interessava particolarmente 
la cantina sociale di Genazza
no, composta da circa 500 
cooperatori. 

Va detto subito che il consi
glio regionale, per bocca del 
presidente, compagno Mauri
zio Ferrara, e l'assessore re
gionale all'agricoltura Di Bar
tolomei si sono impegnati a 
intervenire perché vengano 
bloccati I fondi che stanno 
per essere concessi al cinque 
privati e si apra un'Inchie
sta per appurare se sono sta
te rispettate, in questa vendi
ta, tutte le clausole previste 
dalla legge: diritto di prela
zione del confinanti e di chi 
vi lavora. 

Il terreno, di proprietà del
l'agrario Clementi, che circa 
4 anni fa aveva ricevuto dal 
FEOGA un miliardo di finan
ziamenti per apportarvi delle 
migliorie, è stato messo in 

vendita a febbraio. Le tratta
tive sono cominciate con la 
cantina sociale di Genozzano. 
ma all'improvviso si e venuto 
a sapere che 11 fondo sareb
be stato ceduto a cinque im
prenditori di Genazzano che 
passano, almeno per la legge, 
per coltivatori diretti. La con
seguenza immediata e stato 11 
licenziamento del 19 braccian
ti che dipendevano dal vec
chio proprietario. 

Gli acquirenti più in vista so
no I fratelli Dino e Gino Sca
raboni « noti esportatori di vi
no — come ha precisato li 
compagno Nando Agostinelli, 
della lega delle cooperative — 
spediscono all'estero qualcosa 
come 100 mila quintali di uva 

l'anno, quindi tutto sono tran
ne che piccoli contadini che 
lavorano la loro terra ». Ma 
proprio da piccoli coltiva
tori sono stati trattati per la 
erogazione del fondi, in
fatti gli Scaraboni e altri tre 
personaggi della zona di Ge
nazzano, hanno l'atto leva su 
una legge nazionale che pre
vede llnanziamentl a tasso 
agevolato per la formazione 
della piccola proprietà conta
dina, 

11 parere favorevole all'ero
gazione del fondi e stato pro
nunciato dall'ispettorato pro
vinciale dell'agricoltura ma il 
« nulla osta » e venuto dagli 
uiiicl tornici dell'assessorato 
regionale all'agricoltura. «So
no loro ad aver parere fa
vorevole — ha cercato di scu
sarsi l'assessore — io non ne 
ho mai stipulo nulla e, del re
sto, non avrei mai approvato 
una decisione elle andava con
tro la linea che la Regione 

j ha tenuto in materia di agri
coltura e che punta a privile-

j giare la cooperazione, 
i In ogni caso, anche ammes-
I so che l'assessore non sapes-
[ se nulla, al momento della 

apertura della pratica (e.ce 
11 18 giugno, tre giorni dopo 
le elezioni>. del la t to * stato 
Informato almeno una decina 
di giorni fa, quando è giunta 
la protesta da parte del sin
daco di Genazzano. Dieoi 
giorni sono passati ma DI 

Bartolomei non ha preso alcu
na iniziativa: soltanto ieri di
nanzi all'impegno di Ferrara 
e messo alle strette dalle de
cine di braccianti e contadi
ni, giunti in delegazione, ha 
mostrato disponibilità a com
piere qualche passo per bloc
care l'ambigua operazione. 

« Non sono questi 1 primi 
soldi che venogno elargiti a 
questi agrari, da parte della 
Reclone — spiega un altro 
contadino — il vecchio proprie
tario del vigneto. Clementi, 
ha ottenuto 50 milioni di ri
sarcimento per le cala
mità naturali del '73-'74. Noi 
slamo di Genazzano e di ca
lamità naturali quell'anno non 
ce n'e stata neppure una». 
L'asses.sore non replica, ma 
e strano che non fosse al cor
rente neppure d; questo. 

»A quebto punto — ha con-
I eluso il compagno Maurizio 

Ferrara che, come è noto, 
e stato eletto una settimana 

| fa presidente dell'assemblea 
: regionale — si rende nece.s-
! sano un intervento preciso 
i della Regione, per bloccare 
I questa grave violazione degli 
I orientamenti del consiglio. La 
i Regione ha una sua politica 

unitaria In agricoltura che de
ve essere applicata». DI qui 
la decisione di chiedere il 
blocco dei finanziamenti e un 
«supplemento di istruttoria» 
per controllare in base a qua
li criteri sono stali erogati 1 
fondi e per vedere se 1 bene-
ticiari sono veramente colti-

j valori diretti. 

m. pa. 

Le insegne fuorilegge vengono smantellate dal comune ma riaffisse illegalmente dalle agenzie pubblicitarie 

LA SILENZIOSA GUERRA DEI CARTELLONI ABUSIVI 
Bambino 

di otto anni 

muore annegato 

a Fregene 
Un bambino di otto anni e 

morto annegato nelle acque 
di Fregene, Vittima di que
sta ennesima disgrazia della 
stagione balneare è Marco 
DI Giacinto, abitante a Ro
ma, che da alcuni giorni si 
trovava al mare per trascor
rere le v a c n/e con i genitori. 

Ieri mattina, erano le 11 
circa, Marco Di Giacinto è 
entrato in acqua per larsl II 
bagno. Dopo pochi minuti al
cuni bambini che erano con 
lui lo hanno visto scompa
rire tra le onde, e sono corsi 
a dare l'allarme. Il piccolo e 
stato ripescato e portato a 
riva dal bagnini dello stabi 
llmento «Il Cigno» — dove 
Marco Di Giacinto andava 
ogni mattina — ed è stato 
sottoposto alla respi razioni' 
artificiale. Nel frattempo è 
stata chiamata un'autoambu
lanza per accompagnarlo al
l'ospedale, ma quando questa 
è arrivata — sembra con no
tevole ritardo — Marco era 
già morto. 

Gravemente 

ferita dal 

marito a colpi 

di spranga 
Una donna e stala grave

mente lerita dal marito a col
pi di spranga di lerro sulla 
testa durante una lite ed e 
stata ricoverata in ospedale 
con una prognosi di un me
se. L'episodio e accaduto ieri 
pomeriggio in un accampa
mento di nomadi vicino via 
Vico Pisano, nel quartiere 
Sun Paolo. 

Clamila Ahmetovich, di 40 
anni, ad un tratto si e messo 
a litigare violentemente con 
la moglie Adovic Maradis, di 
45 anni. Qualcuno ha cerca
to di fare da paciere tra la 
coppia, ma inutilmente. L'uo
mo improvvisamente ha Im
pugnato una spranga di ter
rò e sì iN messo a colpire ri
petutamente al capo la mo
glie, che è- (uggita in strada 
urlando. 

Alcuni passanti hanno av
vertito la sala operativa del
la questura, che ha inviato 
sul posto due pattuglie. Alla 
vista della polizìa il feritore 
ha gettato la spranga e sì è 
allontanato di corsa. 

Auto della PS 

travolge un 

passante durante 

un inseguimento 
Un'auto civile della polizia 

ha investito e ridotto in lin 
di vita un passante durante 
un inseguimento. La disgra
fia ò avvenuta ieri sera quan
do una «128» con a bordo 
tre agenti in borghese ha Ini
ziato ad inseguire a tutta ve
locità una ii BMW i) clic non 
si era lermata all'alt. Giun
ta a via dei Fori Imperiali 
la « 128 » ha investito in pie
no Cesare Mancini, di i>5 an
ni, che stava attraversando 
la strada. 

La vettura della polizia, 
malgrado l'investimento, ha 
continuato l'inseguimento ed 
ha raggiunto la «BMW» pò 
che centinaia di metri dopo 
Mentre gli agenti accertavano 
che gli occupanti della vettu
ra non avevano nulla di so
spetto, una macchina di pas
saggio soccorreva Cesare 
Mancini e lo trasportava al 
S. Giovanni, Qui l'uomo 6 
ricoverato in prognosi riser
vata. Presenta fratture a tut
te e due le gambe e alle brac
cia e numerose ferite 

Tra le tante lorme di abu
sivismo che deturpano la cit
tà ce n'è una talmente appa
riscente da passare torse or
mai inosservata: si t rat ta 
delle insegne pubblicitarie. 
Cartelloni, scritte luminose, 
aiuole sparlimi]lieo, persino 
cestini porta riliuti decorati 
con manllesti multicolori che 
reclamizzano di tutto, dalle 
bibite al lilm a) negozi e su
permercati della città. Grap
poli di luci, di immagini e di 
colori che dai crocìcchi delle 
strade aggrediscono i passan
ti portando t! loro invadente 
messaggio pubblicitario. Da 
un po' di tempo a questa par
te 1 romani stanno pero assi
stendo ad una sorta di « guer
ra » silenziosa. Grandi cartel
loni che spariscono in una 
notte e che il giorno dopo ri
tornano al loro poslo più 
grandi e colorali di prima, 
riprendendo ad occupare abu 

I sivamentc gli spazi e. nella 
| maggioranza dei casi, n copri

re o deturpare monumenti e 
antichi palazzi. 

Una «battaglia» ingaggia
ta lilialmente dal Comune, 
che per anni non aveva latto 
nulla contro questa ìncredibi 
le situazione, per ripulire la 
città dagli antiestetici car
telloni istallati nella stra
grande maggioranza dei casi 

| senza neanche richiedere il 
j permesso alle autorità capito 
i line — dalle agenzie pubbll-
1 citane. Cosi 1 vigili urbani, 

, che hanno condotto una ac- • 
curata inchiesta per oidme I 

| della X ripartizione del Co- | 
mune. diretta dall'assessore 

i Filippi, hanno scoperto che ad 
, essere abusive sono oltre l'ot

tanta per cento delle inse
gne. Migliaia di cartelloni 
allissi senza alcun criterio da
vanti ai monumenti, nelle bel-

1 le e antiche piazze del cen
tro, nei crocevia più trafii-

I cali. 
i Su questo tipo di abusivi

smo, per tanto, tioppo tempo 
tolleralo, malgrado ì ripetuti 
ma solo lormali impegni che 
il Comune a più riprese assu
meva, hanno speculato e si 
sono arricchite decine di 
agenzie pubblicitarie, dalle 
piccole alle più grandi. Ora. 
d.i\nnti all'ingiunzione parti 
ta dalla X ripartizione per la 
immediata delusione di tut 
te le insegne « fuorilegge », le 
agenzie pubblicitarie hanno 
risposto dapprima con una 
serie di proteste davanti allo 
assessorato e. oggi, inviando 
alla Procura della Repubbli
ca un esposto contro quelle 
che essi del iniscono « deci l 
sioni inaudite >' 

Una risposta in molli casi a- ( 

nimosa, che ha provocato addi- [ 
ritlura — in occasione di una 
vivace prolesta contro l'asses
sorato la morte di un vigile 
urbnno stroncalo da un infar
to mentre tentava di inter 
venire per ristabilire la cai-
ma. Si tralta, comunque, di 

una dilesa di interessi specu
lativi e di privilegi che evi-
devano di aver acquisito per 
dentemente i pubblieitari ere-
sempre. Malgrado ciò, fino ad 
oggi sono state rimosse 1200 
insegne abusive in particola
re all'interno dei quattro set
tori del centro storico. Si ten
ta di ripulire il cuore della 
citta, liberato dopo anni di 
pressioni popolari dal traffi
co privato, anche di questa 
bruttura, per restituirlo al 
romani nella sua originaria 
bellezza. 

Ma vi e anche un altro 
aspetto di questo abusmsrno 
che non bisogna tiascurare: 
è quello della lrodc compiuta 
dalle agenzie ai danni del Co
mune Questi cartel!,, intatti, 
al contrailo di quelli muniti 
di regolare licenza, non pa
gano alcuna tassa. In questa 
maniera le agenzie hanno po
tuto «sottrarre» alle casse 
del Campidoglio una ci rra 
che ogni anno si aggira addi
rittura sul miliardo e quattro
cento milioni 

E' certo che questo dell'ar
redo urbano ie cosi che vie
ne del mito i e un problema 
piccolo, se si vuole anche mar
ginale rispetto ai guasti bea 
più prolondi e spesso irrepa
rabili di cui sol fre la città, 
grazie all'indisturbata attivi-
vita di tanti altri generi di 
speculazione, a comincia»» da 
quella edilizia. 


